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È allarme ordine pubblico

Perse posizioni rispetto al 2005. Va male in quasi tutti gli ambiti d’indagine. Colpisce l’indice di pericolosità delle strade: 145 sinistri ogni 100 mila abitanti

Qualità della vita, tre bruschi passi indietro
Le notizie migliori giungono dal settore “servizi, ambiente, salute”. Siamo al 15. posto su 103 capoluoghi

L’isola pedonale, cuore pulsante della Cosenza passata al setaccio dai professionisti del “Sole”

Domenico Marino

La qualità della vita non abita in
città. Lo ha certificato “Il sole 24
ore” nell’accurata inchiesta pub-
blicata ieri mattina in un dossier
allegato all’edizione quotidiana.
Uno studio in sei capitoli (tenore
di vita; affari e lavoro; servizi,
ambiente e salute; ordine pub-
blico; popolazione; tempo libe-
ro). La città dei Bruzi, del Crati e
del Busento, s’è piazzata all’ot-
tantasettesima posizione (424
punti) sui centotré capoluoghi di
provincia interessati all’indagi-
ne del foglio di Confindustria.
Nel 2005 era ottantaquattresi-
ma, quindi ha perso tre posizio-
ni. E non è una bella notizia.

In Calabria si sono piazzati
meglio di Cosenza sia Crotone
(80. posizione, 442, nel 2005 era
86.) che Vibo Valentia (84., 430
punti, nel 2005 103.). Subito
dietro, invece, c’è Catanzaro
(87. con 423 punti ma nel 2005
era 94.). Peggio, invece, Reggio
Calabria (94. con 409 punti, nel
2005 era 90.).

Dodici mesi di regressione
evidente. Anche se, quando si
entra nei dettagli dei sei singoli
settori, emerge qualche specifico
miglioramento rispetto a quanto
registrato nel 2005. A esempio
per quanto riguarda il tenore di
vita siamo alla 96. posizione
(425,2 punti), e abbiamo guada-
gnato rispetto al 2005. Diversa la
situazione dell’ambito affari e la-

voro: 92. con 439,6 punti (peg-
gio del 2005). Un sorriso, anche
abbastanza largo, appare quan-
do si parla di servizi, ambiente e
salute, ambito nel quale Cosenza
merita addirittura la 15. posizio-
ne della classifica nazionale con
621,1 punti che la certificano in
netto miglioramento rispetto al
2005. È buio, invece, in merito al
settore ordine pubblico. Siamo
al 39. posto con 337 punti, ma in
calo rispetto all’anno passato.

Situazione simile nel capitolo
popolazione: 74. posto con
507,5 punti e salto indietro ri-

spetto al 2005. Dodici mesi di
grafico in discesa anche per il
“tempo libero”: 89. posizione
con 211,8 punti. Penetrando an-
cora nella statistica si appura che
Cosenza è addirittura al 15. po-
sto per quanto riguarda il costo
di un metro quadro di abitazione
in una zona considerata semi-
centro: costa 1.500 € (la media è
2.205 euro). Solo 96. nella ric-
chezza prodotta per abitante:
14.406 € . In banca, invece, ogni
cosentino ha messo al sicuro in
media 4.965 € . I pensionati? I
“nonni” cittadini mensilmente
portano a casa 482,80 € .

L’aspettativa di vita di uomini
e donne cosentine è 80,25 anni
(media 80,03). Siamo al 7° posto
per il rischio sulle strade: solo
145 incidenti ogni 100 mila abi-
tanti (357,6) media .�

Buona
l’aspettativa
di vita
dei cosentini:
80,25 anni

Poco volontariato

Resiste
la famiglia,
nascite
in picchiata
In città la famiglia resiste. O al-
meno così sembra. Sono solo
34,81 i divorzi e le separazioni
ogni diecimila famiglie (media
nazionale 55,81). Ogni mille gio-
vani tra 19 e 25 anni, invece, i
laureati raggiungono quota
57,51 (media 53,09). Gli immi-
grati regolari? Sono l’1,3% sulla
popolazione. E i lavoratori stra-
nieri 3,69 ogni 100 occupati (la
media è 8,79). Negativo il trend
di arrivi e partenze: 88,05 trasfe-
rimenti in entra ogni 100 cancel-
lazioni. Anche in città le culle re-
stano vuote: 0,967 nati ogni mil-
le abitanti (1,006, 70° posto sui
103 capoluoghi). Quindi la den-
sità demografica: 109,84 abitan-
ti ogni chilometro quadrato. Ap-
pena discreta la quantità di vo-
lontari: 7,67 ogni mille abitanti
(media nazionale 15,81). L’indi-
ce di vocazione sportiva è 147,52
(93° posizione) mentre la media
nazionale è a 346,50. Sono 96,53
le attività culturali e ricreative
ogni centomila abitanti (media
nazionale 116,04). �(d.m.)

Dal comitato provinciale (allargato) dell’Udc riunito ieri sera

Piena fiducia nel percorso
indicato dal presidente Casini

Pierferdinando Casini in una recente manifestazione cittadina Udc

Antonio Garro

La leadership del Presidente è
fuori discussione: la fiducia nei
suoi confronti e nei confronti del
Segretario nazionale è piena.
Nell’assoluta certezza che la po-
sizione del partito resterà di as-
soluta alternativa al centrosini-
stra.

Dal comitato provinciale Udc,
allargato agli eletti nelle princi-
pali istituzioni e al movimento,
unanime “via libera” al tracciato
indicato da Pierferdinando Casi-
ni e da Lorenzo Cesa. Con una
raccomandazione: che nelle
prossime settimane e nei prossi-
mi mesi il dibattito vada avanti
sempre più approfondito con-
sentendo così da fornire elemen-
ti di tranquillità a chi ha qualche
dubbio o timore sul tracciato se-
guendo il quale s’intendono av-
vicinare alla Vela scudocrociata i
moderati in genere: anche quelli
fra essi che, negli ultimi appunta-
menti elettorali, hanno votato
per il centrosinistra.

La riunione, ieri sera all’Holi-
day Inn, è andata avanti per ore,
sulla “svolta” impressa all’Udc
nelle ultime settimane: si è di-
scusso sull’importante momento
e si sono colte le sensazioni pro-
venienti dalla base, che ora ver-
ranno trasmesse alla segreteria
nazionale. Anche perchè sono
stati proprio i vertici a caso a sol-
lecitare il dibattito in periferia,
chiedendo di esserne informata
dettagliatamente informata.

E la posizione di sostegno al
progetto Udc, nella consapevo-
lezza che i prossimi appunta-
menti congressuali (culminanti

con l’assise nazionale prevista in
marzo), daranno modo di scio-
gliere qualsiasi riserva dovesse
faersi spazio tra gli iscritti, gli
elettori, i simpatizzanti, i curosi,
è stata chiosata nel documento
unitario sottoscritto a conclusio-
ne del dibattito che, introdotto
dal segretario provinciale Raf-
faele Cesario, ha tegistrato deci-
ne di interventi. Fra essi quelli
del vice segretario Santino Garo-
falo, del presidente Antonio Ge-
race, dei consiglieri regionali Ro-
berto Occhiuto e Michele Trema-
terra, della coordinatrice del mo-

vimento giovanile Clorinda
Scarpelli.

Nel dibattito e nel documento
finale, ampio spazio è stato dedi-
cato all’iniziativa di presentare
una mozione di sfiducia finaliz-
zata a determinare lo sciogli-
mento del Consiglio regionale,
che dica fine - è stato sostenuto - a
una situazione fallimentare, co-
me nessun’altra in precedenza.
Dall’evoluzione di tale iniziativa
- ha sottolineato Cesario - si capi-
rà se anche in Calabria l’espe-
rienza della Casa delle Libertà va
considerata conclusa.�

Al “Maon”

Donazione
Ladaga,
in mostra
una selezione
L’ex braccio destro di Giacomo
Mancini al ministero per il
Mezzogiorno prima e poi a Pa-
lazzo dei Bruzi, Luigi Ladaga,
deceduto qualche mese fa, ha
lasciato al Maon (museo d’arte
dell’Otto e Novecento) di Ren-
de la sua preziosa collezione
(oltre 150 pezzi) di sculture,
dipinti, opere grafiche realiz-
zati, fra gli altri, dai maestri
Mastroianni, Treccani, Persi-
co, Alfano, Crippa, Corpora,
Boetti, Schifano, Esposito,
Longobardi, De Maria, De Poli,
Surico, Marino, Paradiso, Por-
toghesi, Magli, Telarico, Fran-
comà. Una selezione della col-
lezione verrà esposta, da do-
mani (inaugurazione della
mostra alle 18) fino al 25 feb-
braio prossimo, a Palazzo Vita-
ri: fra essi “Rebecca al pozzo”,
un dipinto di scuola napoleta-
na del XVIII secolo. La donazio-
ne comprendente anche un mi-
gliaio di libri d’arte è avvenuta -
così si legge nel testo del lascito
da parte di Ladaga - per mette-
re a disposizione soprattutto
dei giovani le tante opere colle-
zionate: cosa concretizzabile
affidandole al Maon di Rende
«la sola struttura in provincia
di Cosenza che, senza essere
governativa, ha carattere pub-
blico». Luigi Ladaga è stato, tra
l’altro, dirigente nazionale del
Psi, vicesindaco di Taranto,
presidente nazionale della Le-
ga per le Autonomie, vicepresi-
dente dell’Isveimer e assessore
provinciale ai rapporti con le
Istituzioni.� (a.g.)
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Rapina
con ostaggio
Bottino da 2 mila euro
per il “colpo”
alla Banca Nuova
di Saporito
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Rapine
Sono 31,35 le rapine
consumate in città ogni
100 mila abitanti.

Appartamenti svaligiati
Addirittura 116,24 ogni
100 mila abitanti.

Furti d’auto
È stato raggiunto il tetto
dei 341 ogni 100 mila
abitanti.

Scippi e borseggi
Vengono consumati
39,29 borseggi ogni 100
mila abitanti.

Giovani fuorilegge
Ogni mille minori puni-
bili ne sono stati denun-
ciati 7,99.

Il trend
Rispetto al 2001 l’au-
mento è di un quarto.


